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La rabbia dei sindaci
«Medici di base senza dosi
intervenga Emiliano»
`Lettera al Governatore dei sindaci
di Tiggiano, Morciano e Alessano

Barbieri ed estetisti aprono le porte:
«Locali sicuri, fateci tornare al lavoro»

PinoGRECO

Medici di base costretti quasi
ad “elemosinare” qualche dose
di vaccino da somministrare ai
loro pazienti, in particolare a
quelli estremamente fragili,
per i quali i vaccino costituisce
un vero e proprio salva-vita.
Con il risultato che quasi lame-
tà di questi pazienti non ha an-
cora ricevuto la primadose. Co-
sì, tre sindaci del BassoSalento
prendono carta e penna e scri-
vono al presidente della Regio-
ne,Michele Emiliano, e al diret-
tore del distretto sanitario di
Gagliano del Capo, Rocco Pale-
se, rivolgendo lorounaccorato
appello affinché pongano rime-
dioal caos totale.
«Da mesi - scrivono France-

sca Torsello, sindaco di Alessa-
no, Lorenzo Ricchiuti, primo
cittadino di Morciano di Leuca
e Giacomo Cazzato, sindaco di
Tiggiano - siamo i punti di rife-
rimento di medici e di cittadi-
ni, in un rapporto di mediazio-
ne anomalo con la macchina
organizzativa del servizio sani-
tario sui territori in cui svolgia-
mo il nostro ruolo di sindaci e
di ufficiali sanitari». Purtrop-
po, nell’ultimo anno, ogni co-
munità ha pagato il proprio tri-
buto alla pandemia e spesso le
vittime sono state gli anziani e
le persone con patologie che li

hanno resi più fragili. «Lamor-
te di soggetti fragili, anziani e
giovani, a cui non ci vogliamo
abituare -proseguono i sindaci
- provoca in noi amministrato-
ri una rabbia insopportabile».

Ma la rabbia deve essere
messa da parte, inmomenti cri-
tici come quelli che si stanno
vivendo. E bisogna pensare a
come minimizzare i rischi,
mettere in sicurezza i cittadini

somministrando il prima pos-
sibile il vaccino a quanti più cit-
tadini possibile, partendo pro-
prio da quelli più a rischio. Ma
qualcosa, nel meccanismo di
distribuzione delle dosi, non

sta funzionando. «I medici di
base - sottolineano i tre primi
cittadini - sono costretti ad ele-
mosinare un solo flacone per
la prima vaccinazione dei pa-
zienti che hanno bisogno
dell’assistenza domiciliare e
degli estremamente vulnerabi-
li. In tanti ancora, quasi la me-
tà, aspettano la prima dose».
Da qui, l’accorata richiesta di
un’accelerazione nella distri-
buzione: «Chiediamo al Presi-
denteEmilianodi intervenire e
porre rimedio a questo caos
per la tutela della salute di tutti
i cittadini e in primis di quelli
più fragili». Insomma, un pres-
sing sulla Regione per una so-
luzione “operativa” «perché
ogni vita - come sottolineano i
tre primi cittadini -come ci è
stato insegnato, è preziosissi-
ma».
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Acconciatori ed estetisti, porte
aperte per protesta: «I locali so-
no sicuri fateci lavorare. Le
chiusure favoriscono le attivi-
tà abusive».Hanno alzato le sa-
racinesche dei loro negozi di
prima mattina, come farebbe-
ro in un normale giorno lavo-
rativo, ma all’interno neanche
l’ombra di un cliente. Saloni
vuoti e centri benessere deser-
ti a causa delle restrizioni an-
ti-covid previste per le zone
rosse. Così ormai da settima-
ne, senza spiragli di apertura e
senzaentrate economiche. Per
questo ierimattina parrucchie-
ri, barbieri ed estetisti della
provincia di Lecce hanno ri-
sposto alla “chiamata” di Con-
fartigianato aprendo simboli-
camente le loro attività per ur-
lare il proprio disagio al grido
“Il nostro lavoro non è un gio-
co”.
La manifestazione “bianca”

ha visto coinvolti migliaia di
professionisti in tutta la regio-
ne. Una protesta pacifica – in
conformità alle regole non è
stata accolta la clientela – con
l’obiettivo di opporsi al divieto
di apertura per le attività del
benessere previsto per le zone
rosse. «Abbiamo aperto le por-
te per far vedere che ci siamo
anche noi e che la categoria
non può essere dimenticata
dalle istituzioni – spiega Ro-

berta Apos, presidente della
categoria Acconciatori di Con-
fartigianato Lecce - il nostro
settore rientra tra le attività so-
cialmente utili e ha bisogno di
rimettersi in moto al più pre-

sto, anche in zona rossa. Per
questo chiediamo di poter tor-
nare a lavorare in sicurezza
per offrire un servizio ritenuto
essenziale per la cura della
persona. In questomodo impe-

diamo anche il proliferare
dell’abusivismo evitando che
la professione venga svolta
senza nessuna regola, creando
un possibile pericolo sanita-
rio. Il momento è difficile per

tutti, ma non lasciamo che l’il-
legalità vinca e che diventi la
normalità. La riapertura dei
saloni deve essere accompa-
gnatada responsabilità ebuon
sensodaparte di tutti».

Secondo il Centro Studi di
Confartigianato Puglia sono
circa 10mila le aziende attive
del comparto in tutta la Puglia,
ben 2.155 solo nella provincia
diLecce.
Dalle vetrine dei negozi alle

bacheche social. L’iniziativa,
complice la decisione di non
scendere in piazza per evitare
ogni rischio di assembramen-
to, si è riversata sui principali
social network in un tam-tam
di testimonianze, foto, video e
post. La chiusura delle attività
favorisce il lavoro degli artigia-
ni abusivi che operano in nero
e senza regole.
«Abbiamo deciso di manife-

stare aprendo lenostre attività
per dare voce alle difficoltà dei
tanti professionisti del settore
che stannovivendounperiodo
di profonda crisi – aggiunge
Alessandra Bene, presidente
della sezione Estetica di Con-
fartigianato Lecce - e la chiusu-
ra delle attività del comparto
benessere è un’assurdità. I no-
stri centri estetici sono sicuri.
Fin dall’inizio della pandemia
abbiamo rispettato tutte le pro-
cedure interneper garantire la
massima protezione dei nostri
collaboratori e dei clienti.
Mentre noi siamo chiusi l’abu-
sivismo non si ferma: questo è
un rischio per la salute di tutti.
Ecco perché chiediamo di po-
ter tornare subito a lavorare».
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Dovevanoaprireuncontocorrentealla
posta, un’urgenzaa loroparere talmente
improrogabile, da spingerli a ignorare le
restrizioni a cui eranosottoposti perché
positivi alCovid.
Così,mercoledìmattinadi buon’ora,due
personedimezzaetà, conviventi, si sono
presentateall’ufficiopostalediNardò
Centro, incorsoGaribaldi, nel centro
storicodella città, e incuranti
dell’isolamentoacui erano sottoposteda
circa 15giorni e, dopoaveratteso il
proprio turno, si sonoavvicinate allo
sportellopereffettuare leoperazioni
necessarie.Ma l’impiegatoha
riconosciuto i dueche sapevaessere in

isolamentoe li ha subitoallontanati,
invitandoli adeffettuare l’operazione
on-line.Nel frattempo, però, era scattato
l’allarmee sonostati allertati i carabinieri
della stazionediNardò. Imilitari, al
comandodel luogotenenteVitoDeGiorgi,
sono intervenuti immediatamente, hanno
raccolto le testimonianzee acquisito le
immaginidelle telecameredi
videosorveglianzacheavevanoregistrato
lapresenzanell’ufficiopostaledeidue
congiuntipositivi al covid. Poi, tramite la
Asl, è stataverificata lapositivitàdei duee
i carabinieri hannoraggiunto la loro
abitazioneper sanzionarli.
Aidue incauti cittadini è stataquindi

elevata lamultaper inadempienzadella
quarantena,manonèesclusochea stretto
giropossaanchescattareunadenuncia
peravermessoa repentaglio la salutedi
altrepersone, soprattuttodi quelle
presentinell’ufficio.
L’accadutoè stato segnalatoallaProcura:
insomma, l’uscita improvvida, e la
“passeggiata”nel centro storicoper
raggiungere l’ufficiopostale, potrebbe
costarecaraaidue.L’ufficiopostale è
statoparzialmente chiusoalpubblico
(unasala consulenzaè stata sanificata) e
alcunidipendenti sottoposti a tampone.

G.Tar.
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`«Vaccini con il contagocce, solo a metà
dei “fragili” la prima somministrazione»

UnmagistratodelTribunale
diLeccepositivoalCovid. Si
trattadiunpubblico
ministero in isolamentogià
daalcunigiornie le sue
condizioninondestano,per
fortuna,particolari
preoccupazioni.Per il rientro
inufficiobisogneràattendere,
ovviamente, lanegativitàdel
tampone. IlpmdellaProcura,
secondoil tracciamento,ha
contratto il virus in famigliae
si èmessosubito in
quarantena. I protocolli
sicurezzasonoscattati
immediatamenteapartire
dalla sanificazionedei locali
delpalazzodivialeDePietro.
Ovviamente, tutti i cancellieri
e ilpersonaledelpianohanno
effettuato il tampone.Al
momento,nonsonoemersi
ulteriori contagie l’attivitàè
ripresaregolarmente.
Nessunostop,dunque, alle
attivitàdellaProcura.
InTribunale l’unicocontagio
rimasto insospesoriguarda
unagiudiceGot.C’è la
massimaattenzione inquanto
si lavora inambientechiusi. Il
pianovaccinalenonprevede
più i lavoratoridel comparto
giustizia tra i gruppi targetdi
popolazionecuioffrire il
vaccino inviaprioritaria.Va
ricordatochenelle scorse
settimane l’Anmerapiùvolte
intervenutopersottolineare
ledifficoltàdimagistrati e
operatoridella giustizia.
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Pm contagiato:
sanificazione
in Tribunale
e tamponi
a tappeto

L’altro fronte

Coppia viola la quarantena per andare alle Poste: multata
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